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Concluse con una forte partecipazione le quattro giornate di picchettaggio al ministero dell'Industria 

Migliaia di lavoratori manifestano 
per la revisione delle tariffe ENEL 

Chiesta una profonda ristrutturazione del sistema di prezzi dell'energia elettrica - Nel pomeriggio si è svolto l'incontro con il ministro 
Una folta delegazione di senzatetto ha partecipato alla protesta - Migliaia di firme raccolte a sostegno della petizione del PCI 

Favorita la speculazione da una delibera di dubbia tegsttimità 

Acqua Traversa: ultimo 
«affare» della 

giunta dimissionaria 
i 

Assolutamente non motivata l'«urgenza» con cui l'amministrazione Da-
rida ha preteso di revocare la sospensione delle licenze - Usurpati i pò-
teri del consiglio comunale - Le riserve della sezione regionale di con
trollo - Decine di nuovi villini sorgeranno in una zona destinata a verde 

La manifestazione dei iavorarori ieri davanti al ministero dell'Industria per chiedere una profonda revisione delle tariffe elettriche 

Pochi giorni fa, occupando
ci della gigantesca s p a l l a 
zione che si andava profi
lando sull'Acqua Traversa, 
scrivemmo che l'intera vi
cenda, e particolarmente il 
comportamento della giunta 
in tutta la storia, sollevava 
interrogativi a cui o la stes
sa amministrazione o la ma
gistratura dovevano eviden
temente dare risposta. L'in
dagine della pretura, nata 
da una denuncia del dicem
bre dello scorso anno, è giun
ta ormai alla fase conclusi
va: sembra che sia questio
ne di giorni, e forse si sapra 
a chi è da imputare l'arbi
trario rilascio di licenze ÌU 
aree destinate invece a ver
de o a servizi. Ma dal Cam
pidoglio nessun cenno è 
giunto stavolta a ' testimo
niare dell'operosa attività 
messa in luce dalla giunta 
quando si è trattato di fa
vorire la speculazione. 

Il sindaco Darida non ha 
sentito, per rispondere a'i 
accuse che lo riguardano aa 
vicino. quell*« urgenza » in 
base alla quale, usurpando 1 
poteri del consiglio comuna
le, ha potuto fare un regalo 
di miliardi ai proprietari 
delle aree e ai costruttori 
senza scrupoli. 

Orbene, la prima cosa da 
contestare alla delibera di 
giunta con cui il 7 novembre 
si revocava la sospensione 
delle licenze edilizie sui ter
reni dell'Acqua Traversa, è 
proprio la presunta « neces
sità e urgenza » che hanno 
fornito all'amministrazione 
il pretesto per arrogarsi — 
sulla base dell'art. 140 — 
della legge comunale — i po
teri e la sovranità del con
siglio. Sono motivi oscuri, o 
tali forse da non poter es
sere rivelati senza perdere 
la faccia. Ma siccome questa 
condizione non può a nessun 
titolo essere considerata una 

di 

A Rieti 
tripartito 
minoranza 

e col voto 
del MSI 

Con una forte manifestazione si sono conclusi ieri sotto 
il ministero dell'industria i quattro giorni di picchettaggio 
di massa, organizzati dalla Federazione provinciale CGIL-
CISL-UIL per rivendicare una profonda revisione delle tariffe 
elettriche die difenda i redditi popolari e colpisca quelli 
dei grandi consumatori. Con la conclusione dei picchettaggi 

non è terminata però una lot
ta cominciata giovedì 14 con 
lo sciopero di quattro ore de
gli elettrici, e proseguita con 
la manifestazione in piazza 
Verdi di lunedì scorso. Nei 
prossimi giorni, l'iniziativa 
del picchettaggio sotto il mi
nistero si allargherà, come ha 
annunciato Camillo nel suo 
discorso anche a operai di 
altre zone: quelli di Milano 
hanno assicurato l'invio di 
proprie delegazioni. 

I lavoratori fin dalle pri
me ore del pomeriggio sono 
cominciati a giungere sotto il 
grande portone del palazzo di 
via Veneto, per essere pre
senti sotto le finestre dell'uf
ficio di De Mita, mentre que
st'ultimo si incontrava con i 
rappresentanti sindacali. Gli 
striscioni della Fatme, dei 
parastatali, della Pirelli di Ti
voli, dei vigili del fuoco, del
la Federconsorzi, dei consigli 
di fabbrica dell'aeroporto di 
Fiumicino, degli elettrici, spic
cavano tra la folla mentre 
venivano scanditi gli slogans 
che chiedevano una ristrut
turazione delle tariffe elettri
che che tenesse conto delle 
esigenze delle masse popolari. 

Una folta delegazione di 
senzatetto che da giorni stan
no presidiando il Comune per 
imporre la requisizione delle 
case necessarie a risolvere i 
problemi dell'emergenza è an
data a ingrossare le file dei 
lavoratori, unendosi alle ra
gazze della fabbrica d'abbi
gliamento Mac Queen, in 
lotta contro l'attacco all'occu
pazione, ai dipendenti delle 
cliniche private che si batto
no per il rinnovo del con
tratto di lavoro scaduto da 
undici mesi, ai lavoratori del
la scuola a quelli dell'INAM, 
alla Voxson, all'Autovox, alla 
Fiat Flaminio, ai bancari. 

Nel suo discorso il segre
tario della Camera del la
voro Camillo ha sottolineato 
le richieste delle organizza
zioni sindacali e ha riferito 
le risposte del ministro De 
Mita. Quest'ultimo ha ribadi
to le posizioni espresse nel 
corso dell'incontro avuto nei 
giorni scorsi con i rappresen
tanti della CGIL-CISLUIL ri
mettendo tutto al nuovo go
verno e alle indicazioni che 
scaturiranno dai lavori del 
comitato tecnico che è al la
voro per studiare un nuovo 
sistema tariffario. Canullo ha 
ricordato la volontà dei lavo
ratori di battersi per respin
gere gli attacchi al potere 
d'acquisto dei salari, e ha ri
cordato le prossime scadenze 
di lotta che attendono il 
movimento sindacale con le 
altre 12 ore di sciopero pro
clamate a livello nazionale. 

Dopo quattro mesi esatti di 
crisi, il consiglio comunale di 
Rieti ha eletto il nuovo sinda
co: il professor Ettore Salet-
ti, del Pri, che ha ottenuto 20 
voti (19 dai gruppi della De, 
del Pri, del Psch ed 1 voto 
da uno dei 3 consiglieri del 
gruppo fascista). Quale alter
nativa alla soluzione Saletti, 
la sinistra (Pei, Psi, Indipen
dente di .sinistra) ha propo
sto la candidatura del com
pagno Fulvio libertini (Psi) 
che ha ottenuto 17 voti. 

Sullo stesso rapporto mino
ritario è stata eletta anche la 
giunta. La De ha voluto con
durre un'operazione che ha 
spostato notevolmente a de
stra gli equilibri pi litici del
l'intera città con l'elezione di 
una giunta che ha emargina
to il Psi. La giunta è spostata 
decisamente a destra rispetto 
a quella precedente di centro
sinistra tripartito (De, Psi, 
Pri) e che il 22 luglio fu co
stretta alle dimissioni a se
guito della battaglia — con
dotta soprattutto dal nostro 
partito — sui contenuti e le 

.scelte urbanistiche. 
La battaglia e la prospettiva 

indicata dal nostro partito 
hanno avuto l'indiscusso e ri
conosciuto merito della chia
rezza e della coerenza: sia nel
la conduzione della stessa bat
taglia che portò alla crisi, 
che nelle indicazioni proposte 
per la formazione di una nuo
va maggioranza a sinistra. 
Invece la De ha voluto opera
re nel senso di una chiara 
ed inconfondibile volontà di 
scelta politica di destra che 
— e questa è la cosa più gra
ve ed aberrante — ha saputo 
reinserire nei quadro politico 
reatino - il gruppo fascista, 
permettendogli di trovare spa
zio e acquistare forza 

A nessuno infatti (e tanto
meno alla De) poteva sfuggi
re che sindaco e giunta sa
rebbero stati eletti su un 
equivoco di fondo: la natura 
minoritaria della nuova giun
ta che l'avrebbe pasta nelle 
condizioni di essere perma
nentemente ricattata dai fa
scisti. Infatti le nostre pre
occupazioni — al di là delle 
dichiarazioni di chiusura al 
fascismo fatte dal capogruppo 
della De — hanno avuto una 
conferma nella realtà. 

Non era ciò che la città vo
leva, non era questa la solu
zione da dare ad una crisi na
ta 4 mesi fa sulla spinta di 
un «NO» da sinistra ad una 
politica urbanistica che ave
va, già da allora, il chiaro 
avallo dei fascisti e degli in
teressi di classe che costoro 

, rappresentano nella nostra 
città. 

I dipendenti .protestano contro le inadempienze delle aziende 

Lunedì fermi i bus dalle 9 alle 15 
Non pagati gli arretrati che dovevano essere corrisposti a ottobre — Iniziative alla GIMAC contro la cassa 
integrazione per i quattrocento dipendenti — In agitazione il personale della confederazione dirigenti d'azienda 

F icchiato anche uno studente 

Vile aggressione 
fascista al Fermi 
contro un bidello 
Aggressione fascista all'interno dell'istituto tec

nico Fermi, a Monte Mario. L'episodio è avve
nuto l'altra sera, quando alcuni studenti-lavora
tori. che frequentano i corsi serali per perito 
tecnico, hanno sorpreso tre giovani a danneg
giare le auto parcheggiate davanti alla scuola 
e ne hanno immobilizzato uno. A questo punto 
gli studenti hanno portato il teppista nella por
tineria del « Fermi ». aspettando l'arrivo della 
polizia, subito avvertita. Ma poco dopo hanno 
fatto irruzione nell'edificio una decina di tep
pisti. Tra questi sono stati riconosciuti alcuni 
fascisti della zona, venuti a « liberare » il ca
merata. La squadracela ha percosso a colpi di 
bastone uno studente e il bidello della scuola, e 
si è poi data alla fuga. 

Il bidello. Nestore Tremantelli. di 51 anni, è 
stato medicato all'ospedale San Filippo Neri, do
ve è tuttora ricoverato con ferite lacero contuse 
alla testa. Lo studente lavoratore, Amedeo Man
cini. di 29 anni, non ha riportato ferite gravi. 

A Castiglione in Teverina 

Incontro tra PCI 
e i lavoratori 
del COMEN 

Una delegazione del PCI composta dai com
pagni Massolo segretario della federazione di 
Viterbo, La Bella, deputato. Camilli sindaco di 
Castiglione in Teverina si è incontrata oggi con 
i 65 operai che hanno occupato il cantiere CO 
MEN. La delegazione, dopo aver espresso la so
lidarietà dei comunisti con la lotta degli operai 
impegnati nel respingere il ricatto dell'azienda 
che ha richiesto, com'è noto, ben 25 licenziamen
ti. ha potuto rendersi conto della infondatezza 
delle motivazioni adottate dalla direzione del 
cantiere che ha sostenuto di trovarsi di fronte 
ad una riduzione delle commesse. 

In realtà, devono ancora essere ultimati due 
chilometri della galleria sulla linea ferroviaria 
Roma-Firenze ed occorrono 12 mila « gabbie ». 
II cantiere ne produce 2 mila al mese. Ci sono 
dunque commesse per altri 6 mesi. Per lunedì 
prossimo il PCI ha indetto a Castiglione in Te
verina un comizio a sostegno dell'azione degli 
operai e come prova di solidarietà nei confronti 
delle loro famiglie. 

(vita di partito 
) 

a. f. m. 

Migliaia e migliaia di fir
me sono 6tate raccolte in 
questi giorni in calce alla pe
tizione lanciata dal comitato 
regionale del PCI per la re
visione delle tariffe elettriche. 
Soltanto i dipendenti del-
l'ACEA ne hanno raccolte 
1.500 all'esterno della sede 
centrale dell'azienda e alla 
stazione Ostiense. Domani I 
lavoratori distribuiranno vo
lantini dalle 9 alle 12 in piaz
za dei Cinquecento per sensi
bilizzar* 1 cittadini al pro
blema. 

COMITATO DIRETTIVO — Lu
nedi, alle 9,30 precise, riunione 
del C D . della Federazione in sede, 
con i seguenti punti all'o.d.g.: 
1) compiti del partito nell'attuale 
situazione politica e sociale. Rela
tore Luisi Petroselli; 2 ) campagna 
per il tesseramento e proselitismo 
del Partito e della FCCI. Relatore 
Franco Raparelli; 3 ) esame del 
voto delle elezioni amministrative 
del 17 e 18 novembre nella provin
cia di Roma. Relatore Mario Qoat-
trucci. La riunione proseguirà an
che nel pomeriggio. 

SEGRETERIE DI ZONA — Oggi 
alle ore 9,30 in Federazione, riu
nione delle segreterie di Zona del
la città e della provincia. All'o.d.g. 
• compiti del Partito a Roma ed in 
provincia per lo sviluppo del movi
mento di lotta sui problemi econo
mico-sociali». Relatore il compagno 
Siro Trezzini della segreteria della 
federazione. 

RESPONSABILI F E M M I N I L I 
DELLE ZONE — Oggi alle ore 13 
in Federazione riunioni delle re
sponsabili femminili di zona con 
F. Prisco. 

ASSEMBLEE — A CESANO alle 
ore 18 inaugurazione della cel
lula. La manifestazione sarà pre
cedala alle 16,30 da una proiezio
ne cinematografica. Interverrà Pie
ro Salvagni segretario della zona 
Roma Nord; VILLALBA: ore 17 
sui decreti delegati (Parrett i ) ; 
VICOVARO: ore 18,30 sui decreti 
delegati; MONTELANICO: ore 16 
sui distretti scolastici (Bernardin:)- ' 

CC.DD PORTA MEDAGLIA: 
ore 18,30 (Rol l i ) ; S. BASILIO: 
ore 18; CASSIA: ore 17; PRIMA-
VALLE: ore 19; CARPINETO: ore 
20 sui distretti scolastici (Bernar
d in i ) . 

CORSI TOGLIATTI — SETTE-
C A M I N I : ore 9,30 I I Gruppo cel
lule aziendali I I lezione (Caputo); 
MONTE MARIO: ore 17 riunione 
preparatoria (Caputo). 

CORSO DI ECONOMIA POLITI * 

CA — A Tulello ore 17 I I lezione 
(Speranza). 

ZONE — SUD - Avviso alle se
zioni della V I I e X Circoscrizione. 
Le riunioni dei CCDD. delle sezioni 
della V I I e X Circoscrizione e dei 
Gruppi consiliari convocate per lu
nedi sono state rinviate a data da 
destinarsi. T I V O L I - A Villanova 
ore 16 attivo comunale sulla scuo
la (Bernardini e Cavallo). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
sezioni della città ritirino presso 
i centri zona manifesti per l'attivo 
della scuola di mercoledì in Fede
razione. 

TESSERAMENTO — Altri 500 
compagni hanno preso ieri la tes
sera del partito par il 1975. Sulla 
base delle segnalazioni pervenute 
in Federazione nelle ultime 24 ore 
risultano ritirate 77 tessere alla 
sezione Italia, 7 2 a Trastevere, 60 
a Vescovio, 50 a Cinecittà, 36 a 
Lanuvio, 30 a Maccaresc, 2 3 a 
Groltafcrrata, 2 0 a Ciampino 
« Gramsci », Pavona, Cecchina, 18 
a Montorio, 16 a Castclmadama, 
15 a S. Maria delle Mole, 13 a 
S. Angelo Romano, 11 a Labaro, 
10 a Castel Giubileo e a Ciampino. 
Le compagne della Tiburtina-Gram-
scì. hanno già raggiunto il 100?ó 
del tesseramento, i compagni di 
Maccarese contano già 12 nuovi 
iscritti, 20 reclutati tra cui 8 don
na sono venuti al partito a Pale-
strina, 16 tra cui 6 donne a Ot
tavia. 

Per oggi sono in programma le 
seguenti iniziative: ROCCA D I PA
PA: ore 18 analisi del voto e si
tuazione politica (Raparelli); PA-
LESTRINA: ore 1 7 assemblea tes
seramento e situai, politica (Fred-
duzzi); ARTENA: ore 19 assem
blea analisi voto situazione poli
tica (Vetere); TUSCOLANO: ore 
18 ass. sit. politica ( A . M . Ciai); 
SALARIO: ore 18 festa tessera
mento (Parola); TOR SAPIENZA; 
ora 16,30 attivo (Cervi); OSTIA 
ANTICA: or* 18 ass. alt. ««litica 

(Fredda); C INQUINA: ore 20 ,30 
attivo sit. politica (Speranza); CEL
LULA SAP: ore 17 ,30 a Sctteca-
mini; TIBURTINA-GRAMSCI: ore 
17 ass. lemm.le (Ciuffini); CELLU
LA IACP a N . OSTIA: ore 17 ass. 
(Bozzetto); OSTIA LIDO: ore 
18,30 ass. situazione politica ta
riffe elettriche ( O . a n i ) ; - L A U 
RENTINA: ore 17,30 ass. proble
mi quartiere (Cecilia): TORPI-
GN A I T A R A: ore 17 ,30 festa del 
tesseramento con spettacolo « GAP 
azioni partigiane »; COLLEFIORI-
TO: ore 18 ass. sit. polìtica (Ci
rillo); TOTA D I VALMONTONE: 
ore 19 ass. tesseramento e sit. 
politica (Miele-Pilozzi). 

F .G.CI . — Montespaccato, alle 
19 , assemblea (Vcndit t ì ) ; Quartic-
ciolo ere 16 ,30: corso ideologico 
(Semerari); S .M. delle Mole ore 
18: assemblea iniziative culturali 
(Simonetti); Trevignano ore 18: 
attivo circolo; S. Marinella ore 18: 
proiezione film « Un giorno da 
leoni ». 

REGIONE 

Privcmo (località Ceriara) (LT) 
ore 17 ,30 assemblea (Bert i ) ; Roc-
cagorga (LT) ore 19 ,30 C D . (Lu
certi - Filosi); Scauri ( L T ) , ore 
18 assemblea (Raco); Sezze ( L T ) , 
ore 19 riunione sui piani partico
lareggiati (Grassucci - Del Duca); 
Latina, ore 1 7 attivo operaio pro
vinciale ( M . Mancini); Poggio Mir
teto ( R I ) , ore 16 convegno di zo
na sui problemi della sanità (Leda 
Colombini); Coltodino ( R I ) , ore 
19 assemblea (Proiett i ) ; Torri 
( R I ) , ore 2 0 assemblea (Ange-
let t i ) ; Fresinone, ore 17.30 assem
blea (Spaziani); Monte S. Gio
vanni Campano ( F R ) , ore 18 as
semblea (Pizzuti); Anagni ( F R ) , 
ora 17 congresso costitutivo sezio
no di fabbrica Video-Color (Simie-
l e ) ; Poggio Mirteto ( R I ) , ora 2 0 
festa del tesseramento (Leda Co
lombini) . 

Lunedì i bus si fermeranno 
per sei ore dalle 9 alle 15. 
Lo sciopero, che interesserà i 
servizi urbani ed extraurbani 
della provincia (Atac. Stefer e 
Roma Nord) è stato procla
mato dalla federazione unitaria 
degli autoferrotranvieri, per 
protestare contro le gravi ina
dempienze delle amministrazioni 
aziendali che non vogliono cor
rispondere ai dipendenti gli ar
retrati che dovevano essere 
pagati entro il mese di ottobre. 

Nel mese di maggio infatti 
era stato raggiunto un accordo 
con le autolinee e l'amministra
zione comunale per il quale ai 
laboratori \eniva assicurato il 
pagamento degli arretrati (fe
stività. riposi) in due tempi, 
a luglio e ottobre. Dopo l'ac
conto di luglio, invece, i lavo
ratori non hanno avuto il saldo 
di ottobre. Il senso di respon
sabilità degli autoferrotranvieri 
che avevano accettato il rinvio 
di un mese del pagamento ha 
mantenuto aperta la possibilità 
per le aziende e l'amministra
zione comunale di rispettare gli 
impegni presi. Di fronte a nuo
vi ritardi e alla mancanza di 
garanzie per il rispetto degli 
accordi gli autoferrotranvieri. 
come affermano in un comuni
cato, sono stati costretti a ri
correre allo sciopero. 

GIMAC — I 400 lavoratori 
della GIMAC che dal 18 no
vembre sono a orario ridotto 
a 24 ore, proseguono la lotta 
per imporre alla direzione un 
incontro, per discutere nel me
nto il grave attacco all'occupa 
zione sferrato dalla fabbrica 
che produce su commesse della 
Fiat e della Massey Fergusson. 
Secondo le organizzazioni sin 
dacali, dietro l'alibi dell'as
senza di commesse, si nascon
de un tentativo di ristruttura
zione aziendale, che dovrebbe 
vedere la partecipazione di una 
finanziaria straniera, pare giap 
ponese. 

EFEAS — Sul problema del
la colonia per bambini di Vel 
letri si è svolta un'assemblea 
aperta alle forze politiche nel
la sala comunale di Velletri. 
con la partecipazione del sin
daco. di esponenti dei partiti 
politici democratici, di lavora
tori di altre categorie. Gli 80 
dipendenti del centro si bat
tono ormai da mesi per mi
gliorare l'assistenza ai bimbi e 
rendere più umane le proprie 
condizioni di lavoro. Al termi
ne dell'assemblea è stato vo 
tato un ordine del giorno nel 
quale si impegna la Regione a 
prendere immediate iniziatu e 
per sbloccare la situazione. 

CI DA — I dipendenti della 
Confederazione italiana diri
genti d'azienda, continua la 
lotta per imporre rapporti di 
lavoro che spazzino via l'at
teggiamento paternalistico dei 
padroni, e la perequazione re
tributiva per tutti. 

PROVINCIA — I dipendenti 
dell'amministrazione provincia
le si fermeranno lunedì per I 
ore per protestare contro la 
mancata approvazione da parte 
del comitato di controllo re
gionale. della delibera relativa 
all'acconto residuo del 1973. 
Inoltre i lavoratori denunciano 
l'atteggiamento dilatorio della 
amministrazione ncll'applicare il 
contratto di lavoro 

Oggi a convegno 

i sindaci del Lazio 
L'assetto del ferritorio re

gionale sarà al centro della 
quinta assemblea dei sindaci 
del Lazio che si terrà in 
Campidoglio domani alle 10, 
nella sala della Protomoteca. 
L'iniziativa di convocazione 
dell'assemblea è scaturita 
dall'incontro svoltosi il 6 no
vembre tra il direttivo del-
l'ANCI - Lazio (Associazione 
nazionale dei Comuni d'Ita
lia) e gli organismi regionali 
preposti allo studio, al con
trollo e alla programmazione 
dell'assetto territoriale. 

valida scusante, mentre di 
tali « motivi » nemmeno un 
cenno si fa nella delibera a-
dottata dalli1 giunta, p'e.w-
mente giustificata appara la 
interrogazione — questa sì, 
urgentissima — rivolta al sin
daco dai consiglieri comuni
sti Vetere. Salzano, Buffa, 
Ventura, Della Seta; e B';n-
zoni e De Felice, del PSI. 

Si è insomma, di fronte a 
un'operazione condotta con 
una spregiudicatezza che ha 
pochi termini di paragone an
che nella storia — tutt'altro 
che senza macchia — della 
amministrazione uscente, o di 
quelle che l'hanno preceduta. 
Probabilmente non si è mai 
vista una giunta dimissiona
ria annullare, grazie a pote
ri che non le spettano e a 
cui comunque non avrebbe 
mai potuto ricorrere — trat
tandosi di materia urbanisti
ca — una decisione presa dai 
consiglio comunale appena 
tre mesi prima. 

Ma l'elenco delle ragioni 
che rendono inaccettabile, 
anche formalmente, la deli
bera di giunta non finiste 
qui. Sembra che psr la sezione 
regionale di controllo, inca
ricata di vigilare sugli atti 
del Comune, il provvedimen
to varato dall'ex-sindaco e 
dai suoi ex-assessori costicii-
sce un vero e proprio mostro 
giuridico. Esso pretende in
fatti di modificare le daci-
sioni assunte l'8 agosto dal 
consiglio, quando su di que
ste deve invece ancora pro
nunciarsi.in maniera definiti
va la stessa commissione di 
controllo. Alla delibera di 
consiglio, che resta dunque 
tuttora « sospesa » in attesa 
dei chiarimenti richiesti al
l'assemblea capitolina dalla 
sezione regionale, si aggiun
ge così ora un'altra delibera 
che appare giuridicamente 
fondata sul nulla. Ma quali 
mai « urgenze » si saranno 
imposte alla giunta, perchè 
decidesse di cacciarsi in un 
simile ginepraio? 

Non ci vuole molto a capi
re che, simili urgenze fanno 
tutt 'uno con quelle della 
speculazione. Le « necessità » 
di quest'ultima sono chiara
mente di un tipo a cui nes
suna giunta diretta dalla 
DC è stata mai in grado di 
resistere. Godendo della co
pertura fornita dalla giunta 
il meccanismo della « licen
za facile » per gli speculatori 
ha ripreso a girare. Sareb
bero già 33, come ha denun
ciato in consiglio il compa
gno Della Seta, le licenze 
concesse nella zona della 
vecchia convenzione per co
struire altrettanti villini d: 
lusso: non mancherà al loro 
interno il verde sottratto e!-
l'intero comprensorio. 

Di piano particolareggiato, 
di nuovi standards urban-s'i-
ci, di diversa e ridotta den
sità territoriale all'Acqua 
Traversa, nessuno dei partiti 
della vecchia maggioranza 
capitolina (se si eccettua il 
PSI) ne parla più. Le com
plicità che si erano delinea
te già un mese fa, in occa
sione della riunione de'.lj. 
commissione urbanistica che 
preparò il colpo di mino 
della giunta, stanno tutte 
operando, in una compieta 
omertà. Vedremo se queste 
connivenze, vecchie e nuove, 
riusciranno ad aver ragione 
della lotta decisa in cui so
no ormai impegnati 1 :itta-
dini della zona e le forze 
democratiche. 

Rinviata la riunion» 

del consiglio 

A Viterbo 
la DC 

paralizza 
la Provincia 

A Viterbo la DC — dimo
strandosi incapace ad un pur 
minimo cambiamento — che 
aveva già impedito la seduta 
del 14 novembre ha importo 
ancora un rinvio al Consilio 
provinciale facendo mancare 
il quorum necessario per pro
cedere alla elezione del pre
sidente. La Provincia è bloc
cata da oltre cinque mesi. 
Tra le rivendicazioni della 
grande giornata di lotta del 
20 novembre cui la DC aveva 
pur dato la sua adesione, vi 
era — occorre ricordarlo — 
quella di un pronto supera
mento della crisi provinciale. 

Come è noto — dopo le di
missioni del presidente della 
giunta di centro sinistra — 
tra la DC, il PSI. il PSDI e il 
PRI era stata trovata un'in
tesa per una giunta a tre 
(DC, PSDI. PRI) con l'a.J-
poggio esterno del PSI. La 
DC — questa è la ragione 
dell'odierna « fuga » dei con
siglieri democristiani — è 
tuttora dilaniata da un du
ro contrasto sulla scelta dol 
presidente (che dovrebbe t-o-
stituire il dimissionario Pe-
trella) e, per altro ver.so, 
cerca di ammorbidire i due 
consiglieri socialisti che han
no avanzato critiche agli ac
cordi sottoscritti dal com
missario della loro federa
zione. 

In un comunicato il gruppo 
comunista afferma che tut
to questo deve finire. Sono 
anni che la provincia vive 
nella paralisi; c'è bisogno 
urgente di una svolta, è ora 
che il PSI, il PSDI e il PRI, 
di fronte all'atteggiamento 
della DC, assumano con co
raggio e con chiarezza le lo
ro responsabilità. 

Di nuovo 
proteste 

dei candidati 
al maxiconcorso 

Nuove proteste per il « ma
xiconcorso»: ieri è stata la 
volta dei partecipanti all'esa
me di scienze umane che, 
per tre quarti, hanno rifiu
tato di svolgere il compito 
rinunciando alla prova. I can
didati, riuniti nell'istituto 
magistrale Caetani, hanno vo
luto cosi esprimere la loro 
protesta per la presenza del
la polizia durante le prove. 

Nelle altre cinque sedi di 
esame, sempre ieri, si sono 
svolte delle assemblee nel 
corso delle quali è stata ri
chiesta l'attuazione dei corsi 
abilitanti ordinari e speciali 
ribadendo il rifiuto alle vec
chie procedure di reclutamen
to. 

Sul sindacato e la democratizzazione dei corpi separati 

Affollato dibattito a Cinecittà 
tra agenti di PS e lavoratori 
Per la prima volta il pro

blema del sindacato di poli
zia e della democratizzazio
ne dei cosiddetti corpi sepa
rati dello Stato è stato di
scusso in una affollata as
semblea pubblica a cui han
no partecipato cittadini di 
diversi strati sociali, agenti, 
sottufficiali e funzionari di 
pubblica sicurezza. L'incon
tro, organizzato dal circolo 
ARCI-UISP della X circo
scrizione e dal consiglio sin
dacale unitario della zona 
Appio-Tuscolano, si è svolto 
nell'ampia sala del dopola
voro ferroviario di Cinecittà. 

L'assemblea è stata intro
dotta da un breve filmato. 
realizzato da un gruppo di 
tecnici della RAI, che pre
sentava una serie di intervi
ste tra poliziotti. AI termine 
della proiezione, aprendo il 
dibattito. Franco Fedele, di
rettore della rivista «Ordine 
pubblico», ha illustrato co
me il sindacato non voglia 
esser solo uno strumento di 
difesa della categoria — in
teressato quindi unicamente 
ai problemi normativi e sala
riali che pur debbono tro
vare una adeguata soluzio
ne — ma anche un mezzo 
per creare nel concreto un 
nuovo rapporto tra forze di 
polizia e cittadini. Gli agen
ti attraverso il sindacato vo
gliono contribuire alle deci
sioni e alla crescita demo
cratica di tutto il Paese. Per 
questo — ha detto Fedele — 
è necessario l'impegno • dei 
cittadini del movimento sin
dacale nel suo complesso e 
delle forze democratiche per 
mutare l'attuale situazione. 

Al termine dell'introduzione 
numerosi lavoratori e giova
ni sono intervenuti per espri
mere la loro solidarietà alla 
richiesta di formare il sin
dacato delle forze di pub
blica sicurezza e per porre 
quesiti ai quali hanno rispo
sto gli stessi poliziotti. Un 
giovane sottufficiale, rispon
dendo ad una domanda, ha 
messo in luce come vi siano 
ancora resistenze e difficoltà 
alla democratizzazione della 
polizia: questo è il peso, ha 
sostenuto, di una eredità au
toritaria che si deve, e in par
te si comincia già a superare. 

Un altro ufficiale ha ricor
dato come una delle prime 
richieste del sindacato sia 
quella di un miglioramento 
di tutto il servizio di ordine 
pubblico a tutela del citta
dino contro la criminalità e 
a difesa delle istituzioni re
pubblicante per prevenire e 
reprimere qualsiasi tentati
vo eversivo. 

E' intervenuto poi il magi
strato Mario Barone che ha 
sottolineato la necessità di 
quel dannoso distacco che 
persiste tra il Paese e i co
siddetti corpi separati dello 
Stato (polizia, magistratura, 
esercito) e per farli sempre 
più e meglio presidio della 
costituzione 

L'incontro, che si è protrat
to per più di tre ore, è stato 
una dimostrazione di come il 
problema del sindacato e 
della democratizzazione del
le forze di polizia si sia fat
to strada sia tra i tutori del
l'ordine sia tra strati sempre 
più vasti di opinione pub
blica, 

Attivo dei 
comitati unitari 

alla Camera 

del Lavoro 
« L'unità del movimento de

gli studenti e del movimento 
operaio per cambiare la scuo
la e per l'affermazione delle 
liste democratiche nelle ele
zioni scolastiche»: su questo 
tema si svolgerà oggi, alle 
16,30, nella sede della Camb
ra del Lavoro (via Buonar
roti, 51) l'attivo provinciale 
degli studenti dei com:ta:I 
unitari. 

L'incontro sarà preceduto 
da una serie di assemblee, in
dette per la mattina in qua
si tutte le scuole della ci i tà 
per dar vita a una ampia di
scussione sui decreti delega
ti, che chiameranno alle ur
ne. nei prossimi mesi, mi
gliaia di studenti, insegnan
ti, genitori. 

Agli incontri, come è noto, 
parteciperanno esponenti del 
movimento sindacale. Dopo 
aver sottolineato — in un co

municato — l'importanza della 
presenza dei sindacati alle 
riunioni studentesche, i co
mitati unitari hanno ricor
dato come l'unità delle forze 
della democrazia e del rin
novamento siano condizione 
essenziale per sconfiggere le 
forze conservatrici e Te pro
poste astenslon iste nelle ele
zioni scolastiche. 
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